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Unione Terre d’Acque 

Organo di revisione 

Verbale n. 23 del 20 maggio 2017 

 

RELAZIONE SUL RENDICONTO 2016 

L’organo di revisione ha esaminato lo schema di rendiconto dell’esercizio finanziario 

per l’anno 2016, unitamente agli allegati di legge, e la proposta di deliberazione 

consiliare del rendiconto della gestione 2016 operando ai sensi e nel rispetto: 

 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 

enti locali»; 

 del D.lgs. 23 giugno 2011 n.118 e dei principi contabile applicato alla contabilità 

finanziaria 4/2 e 4/3; 

 degli schemi di rendiconto allegato 10 al d.lgs.118/2011; 

 dello statuto e del regolamento di contabilità; 

 dei principi di vigilanza e controllo dell’organo di revisione degli enti locali 

approvati dal Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili; 

 presenta 

l'allegata relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della 

gestione e sulla schema di rendiconto per l’esercizio finanziario 2016 dell’Unione 

Terre d’ Acque che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale. 

 

Vespolate, lì 20/05/2017  

L’organo di revisione 
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INTRODUZIONE 

  

La sottoscritta revisore  nominata con delibera dell’organo consiliare n. 2 del 05.03.2015; 

 ricevuta in data 16.05.2017 la proposta di delibera consiliare e lo schema del rendiconto per 
l’esercizio 2016, approvati con delibera della giunta comunale n. 30 del 10.05.2017, completi dei 
seguenti documenti obbligatori ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico 
delle leggi sull'ordinamento degli enti locali – di seguito Tuel): 

a) conto del bilancio; 
b) conto economico (1) 
c) stato patrimoniale; (1) 

 

e corredati dai seguenti allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo: 

 relazione sulla gestione dell’organo esecutivo con allegato l’indicatore annuale di tempestività 
dei pagamenti ; 

 delibera dell’organo esecutivo di riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi;  

 conto del tesoriere (art. 226/TUEL); 

 conto degli agenti contabili interni ed esterni (art. 233/TUEL); 

 il prospetto dimostrativo del risultato di gestione e di amministrazione; 
 

 il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo  
pluriennale vincolato; 

 

 il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 
 

 il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie ; 
 

 il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati ; 
 

 la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell’esercizio in corso e negli esercizi 
precedenti imputati agli esercizi successivi; 
 

 la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell’esercizio in corso e negli esercizi precedenti 
imputati agli esercizi successivi; 

 

 il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione; 
 

 l’elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza, 
distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo; 

 

 il piano degli indicatori e risultati di bilancio (art. 227/TUEL, c. 5); 

 inventario generale (art. 230/TUEL, c. 7); 

 prospetto spese di rappresentanza anno 2016 (art.16, D.L. 138/2011, c. 26, e D.M. 
23/1/2012); 

 attestazione,rilasciata dai responsabili dei servizi, dell’insussistenza alla chiusura 
dell’esercizio di debiti fuori bilancio; 

 visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2016 con le relative delibere di variazione;  

 viste le disposizioni del titolo IV del TUEL (organizzazione e personale); 

 visto l’articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL; 

 visto il D.lgs. 23/06/2011 n. 118; 

 visti i principi contabili applicabili agli enti locali per l’anno 2016; 
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 visto il regolamento di contabilità approvato con delibera dell’organo consiliare; 

RILEVATO  

 Che alla proposta di rendiconto sono allegati l’inventario e lo stato patrimoniale al 1/1/2016 
di avvio della nuova contabilità, riclassificati e rivalutati, nel rispetto del principio contabile 
applicato 4/3, con l’indicazione delle differenze di rivalutazione e un prospetto di raccordo tra 
la vecchia e la nuova classificazione per l’approvazione da parte del Consiglio prima 
dell’approvazione del rendiconto. 

TENUTO CONTO CHE 

 durante l’esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze contenute nell’art. 
239 del TUEL avvalendosi per il controllo di regolarità amministrativa e contabile di tecniche 
motivate di campionamento; 

 il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei confronti 
delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell’ente; 

 Si è provveduto a verificare la regolarità ed i presupposti delle variazioni di bilancio approvate nel 
corso dell’esercizio dalla Giunta, dal responsabile del servizio finanziario e dai dirigenti, anche nel 
corso dell’esercizio provvisorio; 

 le funzioni richiamate e i relativi pareri espressi dall’organo di revisione risultano riportati nei relativi 
verbali ; 

 le irregolarità non sanate, i principali rilievi e suggerimenti espressi durante l’esercizio sono 
evidenziati nell’apposita sezione della presente relazione. 

RIPORTA  

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2016. 

 

 

CONTO DEL BILANCIO 

Verifiche preliminari 

L’organo di revisione ha verificato utilizzando, ove consentito, motivate tecniche di campionamento: 

 la regolarità delle procedure per la contabilizzazione delle entrate e delle spese in conformità alle 
disposizioni di legge e regolamentari; 

 la corrispondenza tra i dati riportati nel conto del bilancio con quelli risultanti dalle scritture 
contabili;  

 il rispetto del principio della competenza finanziaria nella rilevazione degli accertamenti e degli 
impegni; 

 la corretta rappresentazione del conto del bilancio nei riepiloghi e nei risultati di cassa e di 
competenza finanziaria; 

 la corrispondenza tra le entrate a destinazione specifica e gli impegni di spesa assunti in base alle 
relative disposizioni di legge;  

 l’equivalenza tra gli accertamenti di entrata e gli impegni di spesa  nelle partite di giro e nei servizi 
per conto terzi; 

 il rispetto dei limiti di indebitamento e del divieto di indebitarsi per spese diverse da quelle 
d’investimento; 

 il rispetto del contenimento e riduzione delle spese di personale e dei vincoli sulle assunzioni; 

 il rispetto dei vincoli di spesa per acquisto di beni e servizi; 

 che l’ente ha provveduto alla verifica degli equilibri finanziari ai sensi dell’art. 193 del TUEL in data 



5 
 

28.07.2016, con delibera n. 7; 

 che l’ente non ha riconosciuto debiti fuori ; 

 che l’ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui con atto della G.C. n. 22  del 
29/03/2017 come richiesto dall’art. 228 comma 3 del TUEL;    

 l’adempimento degli obblighi fiscali relativi a: I.V.A., I.R.A.P., sostituti d’imposta; 

Gestione Finanziaria 

L’organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che: 

 risultano emessi n. 146 reversali e n. 773 mandati; 

 i mandati di pagamento risultano emessi in forza di provvedimenti esecutivi e sono 
regolarmente estinti;  

 non è stato fatto  ricorso all’anticipazione di tesoreria;  

 il ricorso all’indebitamento è stato effettuato nel rispetto dell’art. 119 della Costituzione e degli 
articoli 203 e 204 del TUEL, rispettando i limiti di cui al primo del citato articolo 204; 

 gli agenti contabili, in attuazione degli articoli 226 e 233 del TUEL, hanno reso il conto della 
loro gestione entro il 30 gennaio 2017, allegando i documenti previsti; 

 I pagamenti e le riscossioni, sia in conto competenza che in conto residui, coincidono con il 
conto del tesoriere dell’ente, Gruppo Banco BPM 

 , reso entro il 30 gennaio 2017 e si compendiano nel seguente riepilogo: 

 

 

 

 

 

Risultati della gestione 

Saldo di cassa 

Il saldo di cassa al 31/12/2016 risulta così determinato: 

SALDO DI CASSA

RESIDUI COMPETENZA

Fondo di cassa 1° gennaio 120.176,88

Riscossioni 435,00 1.240.233,32 1.240.668,32

Pagamenti 47.467,43 944.558,51 992.025,94

Fondo di cassa al 31 dicembre 368.819,26

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 0,00

Differenza 368.819,26

di cui per cassa vincolata 0

In conto
Totale                  

 

L’importo della cassa vincolata risultante dalle scritture dell’ente al 31/12/2016 è pari a quello 
risultante al Tesoriere indicato nella precedente tabella 1. 

 
La situazione di cassa dell’Ente al 31/12 degli ultimi tre esercizi, evidenziando l’eventuale presenza di 
anticipazioni di cassa rimaste inestinte alla medesima data del 31/12 di ciascun anno, è la seguente: 
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SITUAZIONE DI CASSA

2 2013 2014 2015

Disponibilità 120.176,88

Anticipazioni

Anticipazione liquidità Cassa DD.PP.
 

 

 

Risultato della gestione di competenza 

Il risultato della gestione di competenza presenta un avanzo  di  Euro 193.238,65, come risulta dai 
seguenti elementi: 

RISULTATO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA

2014 2015 2016

Accertamenti di competenza più 340.033,93 1.440.025,45

Impegni di competenza meno 270.889,48 1.121.649,23

Saldo 0,00 69.144,45 318.376,22

quota di FPV applicata al bilancio più 4052,58

Impegni confluiti nel FPV meno 129190,15

saldo gestione di competenza 0,00 69.144,45 193.238,65

 

così dettagliati: 

 

DETTAGLIO GESTIONE COMPETENZA

5 2016

Riscossioni (+) 1.240.233,32

Pagamenti (-) 944.558,51

Differenza [A] 295.674,81

fondo pluriennale vincolato entrata applicato al bilancio (+) 4.052,58

fondo pluriennale vincolato spesa (-) 129.190,15

Differenza [B] -125.137,57

Residui attivi (+) 199.792,13

Residui passivi (-) 177.090,72

Differenza [C] 22.701,41

Saldo avanzo/disavanzo di competenza 193.238,65

 

 

 Il risultato della gestione di competenza con applicazione avanzo risulta pari a euro 258.149,14 
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Risultato gestione di competenza 193238,65

avanzo d'amministrazione 2015 applicato 64910,49

quota di disavanzo ripianata

saldo 258149,14  

La suddivisione tra gestione corrente ed in c/capitale del risultato di gestione di competenza 2016, 
integrata con la quota di avanzo dell’esercizio precedente applicata al bilancio, è la seguente:     
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COMPETENZA 

(ACCERTAMENTI E IMPEGNI)

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) 4052,58

AA ) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00

B) Entrate Titoli  1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 1302973,50

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli  investimenti direttamente destinati al 

rimborso dei prestiti  da amministrazioni pubbliche (+) 0,00

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 954734,24

DD)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) (-) 116270,35

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri  trasferimenti in conto capitale (-) 0,00

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti  

obbligazionari (-) 0,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

 di cui  Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 ) 0,00
 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-DD-E-F) 236021,49

H) Util izzo avanzo di amministrazione per spese correnti (+) 19910,49

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 

dispos.di legge o  dei principi contabili (+) 0,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 

specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-) 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti  destin.estinzione anticipata dei prestiti
(+) 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (*)                                              O=G+H+I-L+M 255931,98

P) Util izzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 45000,00

Q) FPV per spese in conto capitale iscritto in entrata (+) 0,00
R) Entrate Titoli  4.00-5.00-6.00 (+) 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli  invest destinati al rimborso  prestiti  (-) 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 

disposizioni di legge o  dei principi contabili (-) 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie
(-) 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 

specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+) 0,00

M) Entrate da accens.prestiti  dest.a estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 29863,04

UU)  Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (-) 12919,80

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri  trasferimenti in conto capitale (+) 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-UU-V+E 2217,16

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00

2S) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziarie (+) 0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per incremento di attività finanziarie (-) 0,00

EQUILIBRIO FINALE

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 258149,14

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO 
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Saldo  corrente  ai fini della copertura degli investimenti pluriennali:

Equilibrio di parte corrente (O) 255931,98

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H) (-) 19910,49
Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni (-) 0,00

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien. 236021,49  
 
 

 

 Evoluzione del Fondo pluriennale vincolato (FPV) nel corso dell’esercizio 2016 

 

Il Fondo pluriennale vincolato nasce dall’applicazione del principio della competenza 
finanziaria di cui all’allegato 4/2 al D.Lgs.118/2011 per rendere evidente al Consiglio 
Comunale la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo 
impiego di tali risorse. 

L’organo di revisione ha verificato con la tecnica del campionamento: 

a) la fonte di finanziamento del FPV di parte corrente e di parte capitale; 
b) la sussistenza dell’accertamento di entrata relativo a obbligazioni attive scadute ed 

esigibili che contribuiscono alla formazione del FPV; 
c) la costituzione del FPV in presenza di obbligazioni giuridiche passive perfezionate; 
d) la corretta applicazione dell’art.183, comma 3 del TUEL in ordine al FPV riferito ai 

lavori pubblici; 
e) la formulazione di adeguati cronoprogrammi di spesa in ordine alla reimputazione di 

residui passivi coperti dal FPV; 
f) l’esigibilità dei residui passivi coperti da FPV negli esercizi 2017-2018-2019 di 

riferimento. 
 

La composizione del FPV finale 31/12/2016 è la seguente: 

FPV 01/01/2016 31/12/2016 

FPV di parte corrente 4.052,58 116.270,35 

FPV di parte capitale  12.919,80 

 

La parte di FPV capitale è finanziata da avanzo di amministrazione, 
la parte di FPV corrente è relativo a spese del personale. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/PRINCIPICONTABILI/All_4-2_Principio_applicato_contabilitx_finanziaria_con_variazioni.doc
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-06-23;118!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267~art183!vig=
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Risultato di amministrazione 

Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2016, presenta un avanzo di Euro 262.330,52, come 
risulta dai seguenti elementi: 

 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 

RESIDUI COMPETENZA

Fondo di cassa al 1° gennaio 2016 120.176,88

RISCOSSIONI 435,00 1.240.233,32 1.240.668,32

PAGAMENTI 47.467,43 944.558,51 992.025,94

368.819,26

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 0,00

Differenza 368.819,26

RESIDUI ATTIVI 0,00 199.792,13 199.792,13

RESIDUI PASSIVI 0,00 177.090,72 177.090,72

Differenza 22.701,41

meno FPV per spese correnti 116.270,35

meno FPV per spese in conto capitale 12.919,80

262.330,52

In conto Totale                

Fondo di cassa al 31 dicembre 2016

RISULTATO  d'amministrazione al 31 dicembre 2016     (A)

 

Nei residui attivi sono compresi euro 0.00 derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base di 
stima del Dipartimento finanze. 

 

Il risultato di amministrazione nell’ultimo triennio ha avuto la seguente evoluzione: 

EVOLUZIONE DEL RISULTATO D'AMMINISTRAZIONE

2014 2015 2016

Risultato di amministrazione (+/-) 0,00 65.091,87 262.330,52

di cui:

 a) parte accantonata

 b) Parte vincolata 19.910,49

 c) Parte destinata a investimenti

 e) Parte disponibile (+/-) * 45.181,38 262.330,52
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L’avanzo di amministrazione rilevato al 31/12/2015 è stato così utilizzato nel corso dell’esercizio 2016: 

  

Applicazione dell'avanzo nel 2016
Avanzo 

vincolato

Avanzo per 

spese in 

c/capitale

Fondo 

svalutaz.

crediti *

Avanzo 

non 

vincolato

Totale

Spesa corrente 19.910,49 0,00 19.910,49

Spesa corrente a carattere non ripetitivo 0,00 0,00

Debiti fuori bilancio 0,00 0,00

Estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00

Spesa in c/capitale 0,00 45.000,00 45.000,00

altro 0,00 0,00 0,00

Totale avanzo utilizzato 19.910,49 0,00 0,00 45.000,00 64.910,49

 

L’Organo di revisione ha accertato che in sede di applicazione dell’avanzo di amministrazione libero 
l’ente non si trovava in una delle situazioni previste dagli articoli 195 (utilizzo di entrate a destinazione 
specifica) e 222 (anticipazione di tesoreria). 

 

Variazione dei residui anni precedenti 

L’entità dei residui iscritti dopo il riaccertamento ordinario ha subito la seguente evoluzione: 

 

11b iniziali riscossi da riportare variazioni

Residui attivi 435,00                  435,00                -                       

Residui passivi 51.467,43            47.467,43          4.000,00-             
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Conciliazione dei risultati finanziari 

La conciliazione tra il risultato della gestione di competenza e il risultato di amministrazione 
scaturisce dai seguenti elementi: 

RISCONTRO RISULTATI DELLA GESTIONE

Gestione di competenza 2016

saldo gestione di competenza (+ o -) 258.149,14

SALDO GESTIONE COMPETENZA 258.149,14

Gestione dei residui

Maggiori residui attivi riaccertati  (+)

Minori residui attivi riaccertati  (-)

Minori residui passivi riaccertati  (+) 4.000,00

SALDO GESTIONE RESIDUI 4.000,00

Riepilogo

SALDO GESTIONE COMPETENZA 258.149,14

SALDO GESTIONE RESIDUI 4.000,00

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI  APPLICATO

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPLICATO 181,38

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO

RISULTATO  DI AMMINISTRAZIONE AL 31.12.2016                           (A) 262.330,52
 

 
La parte accantonata al 31/12/2016 è così distinta: 

fondo crediti di dubbia e difficile esazione

fondo anticipazione di liquidità d.l. 35/2013

fondo rischi per contenzioso

fondo incentivi avvocatura interna

fondo accantonamenti per indennità fine mandato

fondo perdite società partecipate

fondo rinnovi contrattuali

altri fondi spese e rischi futuri

TOTALE PARTE ACCANTONATA -                        

 

La parte vincolata al 31/12/2016 è così distinta: 

vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili

vincoli derivanti da trasferimenti

vincoli derivanti dalla contrazione dei mutui

vincoli formalmente attribuiti dall’ente

TOTALE PARTE VINCOLATA -                         
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La parte destinata agli investimenti al 31/12/2016 è così distinta:  

TOTALE PARTE DESTINATA -                         

 

L’Organo di revisione ha verificato la quantificazione delle quote vincolate, destinate e accantonate e 
la natura del loro finanziamento.  

 

VERIFICA CONGRUITA’ FONDI 
 
Fondo crediti di dubbia esigibilità 
 
La parte accantonata a crediti di dubbi esigibilità è pari a zero in quanto le uniche entrate previste in bilancio sono 
costituite dai trasferimenti Comunali. 

 
 
 
 
 

VERIFICA OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA 

Ai sensi dell’art. 9 comma 1 della legge 243/2012 l’Unione non è compresa tra i soggetti 
sottoposti al nuovo vincolo di finanza pubblica “ pareggio di bilancio”. 
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ANALISI DELLE PRINCIPALI POSTE 

Entrate Tributarie 

L’Ente non ha al momento un’autonomia impositiva propria, tale attività viene svolta dai Comuni 
associati.  

 

 Trasferimenti dallo Stato e da altri Enti 

L’accertamento delle entrate per trasferimenti rappresenta la principale entrata dell’Unione ed è 
costituita, quasi interamente dai trasferimenti dei tre Comuni assiociati e per il 2016 ammonta 
complessivamente a euro 1.299.569,12.  

 

 

 

Spese correnti 

La comparazione delle spese correnti, riclassificate per macroaggregati, impegnate negli ultimi due 
esercizi evidenzia: 

101 redditi da lavoro dipendente 179.948,91 476.202,10 296.253,19
102 imposte e tasse a carico ente 11.965,71 31.561,40 19.595,69
103 acquisto beni e servizi 34.932,16 203.874,74 168.942,58
104 trasferimenti correnti 9.308,77 243.096,00 233.787,23
105 trasferimenti di tributi 0,00
106 fondi perequativi 0,00
107 interessi passivi 0,00
108 altre spese per redditi di capitale 0,00
109 altre spese correnti 0,00

236.155,55 954.734,24 718.578,69TOTALE

Macroaggregati
rendiconto 

2015

rendiconto 

2016
variazione

 

Spese per il personale 

La spesa del personale per l’esercizio 2016 riflette, a regime, il trasferimento del personale 

dai comuni facenti parte dell’Unione a partire dal 01/09/2015.  

I limiti di spesa del personale per le unioni di comuni costituite ai sensi dell’art.32 del TUEL 

sono quelli previsti per gli Enti locali non soggetti a Patto di Stabilità, ma non  essendo 

l’Unione ancora costituita nell’anno 2008, si considera come limite il cumulo dei limiti di 

spesa dei 3 Comuni di associati e precisamente la media del triennio 2011-2013 per i comuni 

di Borgolavezzaro e Vespolate e la spesa sostenuta nell’anno 2008 per il comune di 

Tornaco. 

La spesa per redditi di lavoro dipendente sostenuta nell’anno 2016, ha rispettato: 

- dei vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 e 5 quater del D.L. 90/2014, dell’art.1 comma 
228 della Legge 208/2015 e dell’art.16 comma 1 bis del D.L. 113/2016, sulle 
assunzioni di personale a tempo indeterminato per gli enti soggetti al pareggio di 
bilancio e al comma 762 della Legge 208/2015, comma 562 della Legge 296/2006 
per gli enti che nel 2015 non erano assoggettati al patto di stabilità; 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2014-06-24;90~art3!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015-12-28;208!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015-12-28;208!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2016-06-24;113~art16!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015-12-28;208!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2006-12-27;296!vig=
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- dei vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a 
tempo determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e 
continuativa; che obbligano a non superare la spesa dell’anno 2009 ; 

- dell’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della 
Legge 296/2006 rispetto a valore medio del triennio 2011/2013; 

- del limite di spesa per la contrattazione integrativa disposto dal comma 236 della 
Legge 208/2015. 

 

 
La spesa di personale sostenuta nell’anno 2016 rientra  nei limiti di cui all’art.1, comma 557 e 557 
quater  della Legge 296/2006. 

Media 2011/2013 

2008 per enti non 

soggetti al patto

Spese macroaggregato 101 802.327,46 577.982,62

Spese macroaggregato 103 11.277,45 20.916,88

Irap macroaggregato 102 52.092,81 31.561,40

Altre spese: reiscrizioni imputate all'esercizio successivo -108.803,95

Altre spese: convenzione di segreteria 67.182,95

Altre spese: da specificare………… 8.500,00

Altre spese: da specificare…………

Totale spese di personale (A) 874.197,72 588.839,90

(-) Componenti escluse (B) 20.603,03

(=) Componenti assoggettate al limite di spesa A-B 853.594,69 588.839,90

(ex art. 1, comma 557, legge n. 296/ 2006 o comma 562

rendiconto 

2016

 

Spese per incarichi di collaborazione autonoma 
 
L’ente ha rispettato il limite massimo per incarichi di collaborazione autonoma stabilito dall’art. 14 del 
D.L. n. 66/2014 non avendo superato le seguenti percentuali della spesa di personale risultante dal 
conto annuale del 2012: 
- 4,5% con spesa di personale pari o inferiore a 5 milioni di euro; 
- 1,1% con spesa di personale superiore a 5 milioni di euro.  

 

 

Spese di rappresentanza 

Le spese di rappresentanza sostenute nel 2016 ammontano ad euro zero come da prospetto allegato 
al rendiconto. 

 

 

Limitazione incarichi in materia informatica  (legge n.228 del 24/12/2012, art.1 commi 
146 e 147)  

La spesa impegnata rientra nei casi eccezionali di cui ai comma 146 e 147 dell’art.1 della legge 
228/2012. 

L’ente ha rispettato le disposizione dell’art.9 del D.l. 66/2014 in tema di razionalizzazione della spesa 
per acquisto di beni e servizi. 

 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2010-05-31;78~art9!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2006-12-27;296!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015-12-28;208!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015-12-28;208!vig=
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Spese in conto capitale 

Dall’analisi delle spese in conto capitale di competenza risultano di poco rilievo. 

 

 

Limitazione acquisto mobili e arredi 

La spesa impegnata nell’anno 2016 per acquisto mobili e arredi rientra nei limiti disposti dall’art.1, 
comma 141 della Legge 24/12/2012 n.228. 

L’Ente nel corso del 2016 ha effettuato spesa per acquisto di mobili arredo per euro 6.114.64. 
Essendo un ente di nuova costituzione, al momento non è possibile fare un raffronto con gli anni presi 
come parametro di riferimento. 

ANALISI INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO 

L’Ente non ha  in essere rapporti di debito derivanti da accensione di prestiti di qualsiasi natura.  

 

ANALISI DELLA GESTIONE DEI RESIDUI  

L’organo di revisione ha verificato il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residui attivi 
e passivi disposti dagli articoli 179, 182, 189 e 190 del TUEL. 

 

L’ente ha provveduto al riaccertamento  ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2016 come 
previsto dall’art. 228 del TUEL con atto G.U. n. 22 del 29/03/2017 munito del parere dell’organo di 
revisione. 

Con tale atto si è provveduto all’ eliminazione di residui attivi e passivi formatesi nell’anno 2015 e 
precedenti per i seguenti importi: 

residui attivi derivanti dall’anno 2015 e  precedenti per  euro 0,00 

residui passivi derivanti dall’anno 2015 e precedenti euro 4.000,00 

I debiti formalmente riconosciuti insussistenti per l’avvenuta legale estinzione  o per indebito o erroneo 
impegno di un’obbligazione non dovuta sono stati definitivamente eliminati dalle scritture e dai 
documenti di bilancio attraverso il provvedimento di riaccertamento dei residui. 

Il riconoscimento formale dell’assoluta insussistenza dei debiti è stato adeguatamente motivato.  

Dall’analisi dei residui per anno di provenienza risulta quanto segue: 
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ANALISI ANZIANITA' DEI RESIDUI

RESIDUI

Esercizi 

precedenti 2012 2013 2014 2015 2016 Totale

ATTIVI

Titolo I 0,00

di cui Tarsu/tari 0,00

 di cui F.S.R o F.S. 0,00

Titolo II 196.510,78 196.510,78

di cui trasf. Stato 0,00

di cui trasf. Regione 0,00

Titolo III 3.281,35 3.281,35

di cui Tia 0,00

di cui Fitti Attivi 0,00

di cui sanzioni CdS 0,00

Tot. Parte corrente 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 199.792,13 199.792,13

Titolo IV 0,00

di cui trasf. Stato 0,00

di cui trasf. Regione 0,00

Titolo V 0,00

Tot. Parte capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo VI 0,00

Totale Attivi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 199.792,13 199.792,13

PASSIVI

Titolo I 147.546,20 147.546,20

Titolo II 11.792,40 11.792,40

Titolo IIII 0,00

Titolo IV 17.752,12 17.752,12

Totale Passivi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 177.090,72 177.090,72
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ANALISI E VALUTAZIONE DEI DEBITI FUORI BILANCIO 

L’ente non ha provveduto nel corso del 2016 al riconoscimento e finanziamento di debiti fuori bilancio  

 
 
 

RAPPORTI CON ORGANISMI PARTECIPATI 

 
Verifica rapporti di debito e credito con società partecipate 

Crediti e debiti reciproci  
L’art.11,comma 6 lett.J del d.lgs.118/2011, richiede di illustrare nella relazione sulla gestione gli esiti 
della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le società controllate e 
partecipate.  
L’ente non ha in essere partecipazioni. 

 

 

 

TEMPESTIVITA’ PAGAMENTI E COMUNICAZIONE RITARDI 
 

Tempestività pagamenti 

L'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti rilevante ai fini dell'articolo 41, comma I, del 
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, è allegato in apposito prospetto, sottoscritto dal rappresentante 
legale e dal responsabile finanziario, alla relazione al rendiconto.  

 

Comunicazione dei dati riferiti a fatture (o richieste equivalenti di pagamento). Art. 27 
Decreto legge 24/04/2014 n. 66  

L’organo di revisione ha verificato la corretta attuazione delle procedure di cui ai commi 4 e 5 dell’art. 

7bis del D.L. 35/2013. 
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PARAMETRI DI RISCONTRO DELLA SITUAZIONE DI 
DEFICITARIETA’ STRUTTURALE 

L’ente nel rendiconto 2016, rispetta tutti i parametri di riscontro della situazione di deficitarietà 
strutturale pubblicati con decreto del Ministero dell’Interno del 18/02/2013, come da prospetto allegato 
al rendiconto, tranne il numero 2 ossia del volume dei residui attivi di nuova formazione relativi al titolo 
I e III superiori al 65% e il numero 6 ossia il volume complessivo delle spese del personale rapportato 
alle entrate correnti. Le anomalie sono giustificate se si considera la natura e la recente costituzione 
dell’Ente.  

 

 

RESA DEL CONTO DEGLI AGENTI CONTABILI 

 

Che in attuazione dell’articoli 226 e 233 del Tuel gli agenti contabili, hanno reso il conto della loro 
gestione, entro il 30 gennaio 2017, allegando i documenti di cui al secondo comma del citato art. 233. 
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CONTO ECONOMICO 

Nel conto economico della gestione sono rilevati i componenti positivi e negativi secondo criteri di 
competenza economica così sintetizzati: 

CONTO ECONOMICO

2016

A componenti positivi della gestione 1.302.960,93

B componenti negativi della gestione 925.431,29

Risultato della gestione 377.529,64

C Proventi ed oneri finanziari

proventi finanizari 12,57

oneri finanziari

D Rettifica di valore attività finanziarie

Rivalutazioni

Svalutazioni

Risultato della gestione operativa 377.542,21

E proventi straoridnari 4.000,00

E oneri straordinari 29.863,04

Risultato prima delle imposte 351.679,17

IRAP 31561,4

Risultato d'esercizio 320.117,77  

 

Il conto economico è stato formato sulla base del sistema contabile concomitante integrato con la 
contabilità finanziaria e con la rilevazione, con la tecnica della partita doppia delle scrittura di 
assestamento e rettifica. 

Nella predisposizione del conto economico sono stati rispettati i principi di competenza economica ed 
in particolare i criteri di valutazione e classificazione indicati nei punti da 4.1 a 4.36, del principio 
contabile applicato n.4/3. 

L’organo di revisione ritiene che l’equilibrio economico sia un obiettivo essenziale ai fini della 
funzionalità dell’ente. La tendenza al pareggio economico della gestione ordinaria deve essere 
pertanto considerata un obiettivo da perseguire. 

 

 

STATO PATRIMONIALE 

L’ente ha provveduto sulla base del punto 9.1 del principio contabile applicato 4/3: 

a) alla riclassificazione delle voci dello stato patrimoniale al 31/12/2015: 
b) all’ applicazione dei nuovi criteri di valutazione dell’attivo e del passivo. 

I prospetti riguardanti l’inventario e lo stato patrimoniale al 1° gennaio dell’esercizio di avvio della 
nuova contabilità, riclassificati e rivalutati, con l’indicazione delle differenze di rivalutazione, sono 
allegati al rendiconto e saranno oggetto di approvazione del Consiglio in sede di approvazione del 
rendiconto dell’esercizio di avvio della contabilità economico patrimoniale, unitariamente ad un 
prospetto che evidenzia il raccordo tra la vecchia e la nuova classificazione. 
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Per effetto dei nuovo criteri di valutazione il patrimonio netto al 1/1/2016 risulta di euro 69.144.4 e 
risulta invariato rispetto a quello rilevato al 31/12/2015.. 

Nello stato patrimoniale sono rilevati gli elementi dell’attivo e del passivo, nonché le variazioni che gli 
elementi patrimoniali hanno subito per effetto della gestione. 

I valori patrimoniali al 31/12/2016 e le variazioni rispetto all’ anno precedente sono così riassunti: 

 

STATO PATRIMONIALE

Attivo 01/01/2016 Variazioni 31/12/2016

Immobilizzazioni immateriali 0,00

Immobilizzazioni materiali 27.604,59 27.604,59

Immobilizzazioni f inanziarie 0,00

Totale immobilizzazioni 0,00 27.604,59 27.604,59

Rimanenze 0,00

Crediti 435,00 199.357,13 199.792,13

Altre attività f inanziarie 0,00

Disponibilità liquide 120.176,88 248.642,72 368.819,60

Totale attivo circolante 120.611,88 447.999,85 568.611,73

Ratei e risconti 0,00

0,00

Totale dell'attivo 120.611,88 475.604,44 596.216,32

Passivo

Patrimonio netto 69.144,45 349.980,81 419.125,26

Fondo rischi e oneri 0,00

Trattamento di f ine rapporto 0,00

Debiti 45.312,11 131.778,61 177.090,72

Ratei, risconti e contributi agli investimenti 0,00

0,00

Totale del passivo 114.456,56 481.759,42 596.215,98

Conti d'ordine 4.052,58 125.137,57 129.190,15
 

La verifica degli elementi patrimoniali al 31/12/2016 ha evidenziato: 

ATTIVO 

Immobilizzazioni  

Le immobilizzazioni iscritte nello stato patrimoniale sono state valutate in base ai criteri indicati nel 
punto 6.1 del principio contabile applicato 4/3 I valori iscritti trovano corrispondenza con quanto 
riportato nell’inventario e nelle scritture contabili. 

 

Crediti  

E’ stata verificata la corrispondenza tra residui attivi diversi da quelli di finanziamento e l’ammontare 
dei crediti di funzionamento, come indicato al punto 6.2b1 del principio contabile applicato 4/3,  
nonché tra il fondo crediti di dubbia esigibilità e il fondo svalutazione crediti. 

Il fondo svalutazione crediti pari a euro zero. 

Il credito IVA è imputo nell'esercizio in cui è stata effettuata la compensazione o  è stata presentata la 
richiesta di rimborso. 

 



22 
 

 
Disponibilità liquide 

E’ stata verificata la corrispondenza del saldo patrimoniale al 31/12/2016 delle disponibilità liquide con 
le risultanze del conto del tesoriere, degli altri depositi bancari e postali. 

PASSIVO 

Patrimonio netto 

 

Il patrimonio netto è così suddiviso: 

PATRIMONIO NETTO importo

fondo di dotazione 69144,45

riserve 29863,04

risultati economici positivo o negativi  esercizi precedenti

risultato economico dell'esercizio 320117,77

totale patrimonio netto 419125,26  

Debiti  

Per i debiti da finanziamento è stata verificata la corrispondenza tra saldo patrimoniale al 31/12/2016 
con i debiti residui in sorte capitale dei prestiti in essere  

Per gli altri debiti è stata verificata la corrispondenza con i residui passivi diversi da quelli di 
finanziamento.  

Conti d’ordine  

Nei conti d’ordine sono correttamente rilevate le garanzie prestate risultanti da atti conservati 
presso l’ente ed elencate nell’inventario. 

 

RELAZIONE DELLA GIUNTA AL RENDICONTO 

L’organo di revisione attesta che la relazione predisposta dalla giunta è stata redatta, nel complesso, 
conformemente a quanto previsto dall’articolo 231 del TUEL , secondo le modalità previste dall’art.11, 
comma 6 del d.lgs.118/2011 ed esprime le valutazioni di efficacia dell’azione condotta sulla base dei 
risultati conseguiti. 

 

 

RACCOMADAZIONI,CONSIDERAZIONI E PROPOSTE 

 

 

Sulla base delle analisi effettuate e di quanto sopra rilevato, il revisore raccomanda: 

 

(i) con riferimento alle risultanze della gestione finanziaria 

di monitorare, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, l’andamento della gestione corrente di 
entrata e di uscita, avendo particolare attenzione al controllo della riduzione della spesa; 

 

 

(ii) con riferimento all’assetto organizzativo  

di valutare, considerando  il ritardo con cui si è proceduto  all’approvazione del rendiconto 2016, nel 
rispetto dei vincoli di bilancio sul personale e del principio di riduzione complessiva della spesa, le 
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scelte da effettuare per rendere più efficace l’attività e il funzionamento degli uffici, al fine di garantire 
adeguato supporto strutturale all’attuazione delle linee programmatiche dell’Ente; 

 
 
 
(iii) con riferimento all’armonizzazione contabile  
 
  Di adottare,rinnovando l’invito, senza indugio il  nuovo regolamento di contabilità. 

 

 
 

CONCLUSIONI 

 

Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la corrispondenza del rendiconto 
alle risultanze della gestione e si esprime parere favorevole per l’approvazione del rendiconto 
dell’esercizio finanziario. 

 

 L’ORGANO DI REVISIONE 

 


